
Sanzioni e licenziamenti disciplinari – valutazione della proporzione fra il fatto e la sanzione

Con sentenza n. 8928/2015, la Corte di Cassazione ha confermata la decisione dei giudici del merito che hanno dichiarato
l’illegittimità del licenziamento intimato al lavoratore che, per ottenere un’aspettativa per motivi familiari, aveva
erroneamente avanzato istanza di aspettativa retribuita.
Secondo la Suprema Corte, il vizio di forma non rende grave l’assenza del lavoratore, nonostante l’azienda avesse più volte
evidenziato al dipendente la necessità di correggere la richiesta di aspettativa.
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